
All’incontro del gruppo di studio sui  TUMORI DELLA MAMMELLA tenutosi in data 31 ottobre 2017

erano presenti i professionisti rappresentanti le seguenti Aziende:

A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino 

A.O.U. Maggiore della Carità Novara

A.O.U. S. Luigi Gonzaga Orbassano

A.O. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo Alessandria

A.O. S. Croce e Carle Cuneo

A.O. Mauriziano

ASL Alessandria

ASL Asti

ASL Biella 

ASL CN 1

ASL CN 2

ASL TO 3

ASL TO 4

ASL TO 5

ASL VCO

AUSL Valle d’Aosta

IRCCS Candiolo

Ospedale Cottolengo

Humanitas Gradenigo

Durante l’incontro, svoltosi tra le 14.30 e le 17.00, sono stati discussi i seguenti punti:

1) Presentazione nuova versione documento di consenso su radioterapia post neoadiuvante. Eventuale 

approvazione.

a. La dottoressa La Porta, a nome del gruppo di stesura, presenta una nuova versione del documento di

consenso  sul  trattamento  radioterapico  adiuvante  dopo  chemioterapia  neoadiuvante,  riformulato

secondo le indicazioni emerse dalla discussione svoltasi nel corso dell’incontro del 5 settembre US.

In questa versione, il focus è sul trattamento ottimale in pazienti con tumori in stadio clinico T3, N0

sottoposte  a  mastectomia.  Il  documento  viene  discusso  da  tutto  il  gruppo  e  vengono  apportate

ulteriori modifiche che portano ad una versione finale che viene approvata all’unanimità. 

2) Intervento sul tema delle tossicità a lungo termine dei trattamenti per il carcinoma della mammella.

a. Dopo un generico accenno ai  problemi  clinici  che possono derivare  dalla  tossicità  tardiva delle

terapie oncologiche, il dr. Enrico Brignardello e la dr.ssa Nicoletta Fortunati hanno focalizzato i loro
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interventi sul rischio di disturbi cardiovascolari e di osteoporosi nelle pazienti trattate per carcinoma

della mammella. È stata inoltre presentata un’iniziativa del gruppo di studio “Monitoraggio Clinico a

Lungo  Termine  del  paziente:  tossicità  delle  terapie  antitumorali”,  che  prevede  la  stesura  di  un

documento di raccomandazioni cliniche. Vista la l’importanza notevole delle tematiche trattate, con

speciale attinenza alle problematiche del follow-up post-operatorio del carcinoma della mammella, si

stabiliscono nel  corso della riunione le basi  per  una collaborazione dei  due gruppi  di  studio da

sviluppare nel prossimo futuro.

3) Discussione in tema di trattamento neoadiuvante.

a. Il dr. Montemurro invita tutti i presenti a riportare la loro esperienza, nell’ambito dei rispettivi GIC,

relativa alla chemioterapia neoadiuvante, con particolare attinenza ai criteri di selezione per avviare

le pazienti al trattamento. Dalla discussione emerge una potenzialità, nell’ambito dei 16 GIC della

Regione,  a  sviluppare  questa  modalità  di  trattamento  anche  nell’ambito  di  studi  clinici  in  good

clinical practice. Il Dr. Montemurro lancia un’iniziativa volta alla stesura di uno studio prospettico

multicentrico di  rete  su pazienti  con tumori  HER2 positivi  e  richiede chi,  tra  i  presenti,  avesse

interesse a costituire un comitato di stesura del protocollo.
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